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INFORMATIVA PRIVACY WHISTLEBLOWING 
 
 
In questo documento sono riportate le informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi 
degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 da parte di Creditami S.r.l. – Società di 
Mediazione Creditizia - società unipersonale, con sede in Verona (VR), via Evangelista Torricelli n. 
37, in qualità di Titolare del trattamento dei dati, nei confronti dei soggetti del personale 
dipendente ed esterni, tra cui clienti, di seguito per brevità solo i “Segnalanti”, che effettuano 
segnalazioni ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 che ha recepito la Direttiva 
UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni.  
 
Titolare del Trattamento dei dati personali 
Creditami S.r.l. – Società di Mediazione Creditizia – società unipersonale, di seguito per brevità 
solo “Creditami”, con sede in Verona (VR), via Evangelista Torricelli n.37. 
 
Finalità e base giuridica  
Gestione della ricezione, trattazione e analisi di dati personali nell’ambito della Procedura 
Whistleblowing per l’adempimento degli obblighi di legge fissati nella disciplina contenuta nel D. 
Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, e, pertanto, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679, di 
seguito per brevità solo “Regolamento UE”. 
Tra le finalità della normativa in materia vi è quella di offrire tutela ed assicurare la riservatezza 
dell’identità del segnalante, e degli altri soggetti di cui all’art. 3 comma 5 dello stesso D.Lgs. 
n.24/23, che faccia emergere condotte e fatti illeciti. Tale protezione opera, quindi, solo nei 
confronti di soggetti individuabili, riconoscibili e riconducibili alla categoria indicata dal D.Lgs. n. 
24/23. 
 
Modalità di trattamento 
Il trattamento dei dati personali potrà avvenire mediante l'utilizzo di strumenti informatici, 
telematici e manuali, con logiche strettamente correlate alle finalità per le quali i dati sono 
raccolti, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle indicazioni previste 
dal Regolamento UE a partire da quanto indicato agli artt. da 5 a 11 del predetto. 
 
Categorie di dati personali  
Creditami tratterà i dati personali dei Segnalanti, forniti al momento della segnalazione. In 
particolare:  

i. dati identificativi (nome, cognome);  
ii. codice fiscale;  
iii. indirizzo di posta elettronica attraverso cui è effettuata la segnalazione; 
iv. eventualmente, ruolo in virtù del quale effettua la segnalazione o, in alternativa, 

soggetto esterno alla Società.  

Qualora siano resi nel contesto della segnalazione, i dati del Segnalante saranno trattati 
esclusivamente per le finalità sopra precisate e per verificare la fondatezza della segnalazione. 
Qualora i Segnalanti inseriscano dati ulteriori rispetto a quelli sopraindicati, Creditami procederà 
senza indugio alla cancellazione degli stessi. 
Nell’ambito delle segnalazioni vengono trattati dati anche relativi al soggetto segnalato o ad altri 
soggetti coinvolti dalla segnalazione. 
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Durata del trattamento e periodo di conservazione dei dati  
In relazione alla finalità per la quale sono stati raccolti e trattati i dati, questi sono conservati per 
il tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 (cinque) anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel 
rispetto degli obblighi di riservatezza e di conservazione imposti dalla disciplina di cui al D. Lgs. 10 
marzo 2023, n. 24. 
 
Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati e finalità della 
comunicazione  
I trattamenti sono effettuati a cura delle persone autorizzate e impegnate alla riservatezza e 
preposte alle relative attività in relazione alle finalità perseguite.  
Sono destinatari dei dati raccolti, a seguito delle segnalazioni, se del caso l’Autorità giudiziaria, la 
Corte dei Conti e l’ANAC. 
 
Diritti dei Segnalanti 
I Segnalanti possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione, 
l’aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se sussistono i presupposti nonché di 
opporsi all’elaborazione rivolgendo apposita richiesta. 
I Segnalanti che ritengono che il trattamento dei dati personali loro riferiti effettuato da 
Creditami avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE hanno il diritto di 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (Autorità di controllo nazionale), 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE, o di adire le opportune sedi giudiziarie, come 
previsto dall’art. 79 del Regolamento UE. Ulteriori informazioni in ordine ai diritti dei Segnalanti 
sono reperibili sul sito web del Garante per la protezione dei dati personali all'indirizzo 
www.garanteprivacy.it 
Ai sensi dell’art. 2-undecies nel d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il soggetto segnalato presunto 
autore dell’illecito, con riferimento ai propri dati personali trattati da Creditami, non può invece 
esercitare i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE. Resta ferma la possibilità 
per il soggetto segnalato, presunto autore dell’illecito, di esercitare i propri diritti con le modalità 
previste dall’art. 160 d.lgs. n. 196/2003. 
1) Si tratta nello specifico del diritto di accesso ai dati personali (art. 15 GDPR), del diritto a 
rettificarli (art. 16 GDPR), del diritto di ottenerne la cancellazione o cosiddetto diritto all’oblio (art. 
17 GDPR), del diritto alla limitazione del trattamento quando ricorrono le ipotesi specificate 
dall’art. 18 GDPR, del diritto alla portabilità dei dati personali (art. 20 GDPR) e di quello di 
opposizione al trattamento (artt. 21 e 22 GDPR). 
2) Trattasi della possibilità per l’interessato di richiedere al Garante accertamenti sulla conformità 
del trattamento dei propri dati. Il Garante fornisce riscontro circa il relativo esito. È altresì 
previsto che il titolare del trattamento informi l’interessato di tale facoltà. 
 
 


